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1. Riferimenti normativi 

Valutazione di sostenibilità e monitoraggio dei piani

“1. La Regione, le Province e i Comuni, al fine di promuovere lo sviluppo sostenibile, 
nell'elaborazione ed approvazione dei propri piani prendono in considerazione gli effetti 
significativi sull'ambiente e sul territorio che possono derivare dall'attuazione dei medesimi 
piani, provvedendo alla Valutazione preventiva della Sostenibilità Ambientale e Territoriale 
(Valsat) degli stessi, in conformità alla Direttiva 2001/42/CE del Parlamento europeo e del 
Consiglio del 27 giugno 2001 (Valutazione degli effetti di determinati piani e programmi 
sull'ambiente) e alla normativa nazionale e regionale di recepimento della stessa. 

2. A tal fine, nel documento preliminare e in un apposito documento di Valsat, costituente parte 
integrante del piano adottato ed approvato, sono individuati, descritti e valutati i potenziali 
impatti delle scelte operate e le misure idonee per impedirli, mitigarli o compensarli, alla luce 
delle possibili alternative e tenendo conto delle caratteristiche del territorio e degli scenari di 
riferimento descritti dal quadro conoscitivo di cui all'articolo 4 e degli obiettivi di sviluppo 
sostenibile perseguiti con il medesimo piano. Gli atti con i quali il piano viene approvato danno 
conto, con la dichiarazione di sintesi, degli esiti della Valsat, illustrano come le considerazioni 
ambientali e territoriali sono state integrate nel piano e indicano le misure adottate in merito al 
monitoraggio. 

3. Per evitare duplicazioni della valutazione, la Valsat ha ad oggetto le prescrizioni di piano e le 
direttive per l'attuazione dello stesso, recependo gli esiti della valutazione dei piani sovraordinati 
e dei piani cui si porti variante, per le previsioni e gli aspetti che sono stati oggetto di tali 
precedenti valutazioni. Ai fini della Valsat sono utilizzati, se pertinenti, gli approfondimenti e le 
analisi già effettuati e le informazioni raccolte nell'ambito degli altri livelli di pianificazione o 
altrimenti acquisite. L'amministrazione procedente, nel predisporre il documento di Valsat dei 
propri piani può tener conto che talune previsioni e aspetti possono essere più adeguatamente 
decisi valutati in altri successivi atti di pianificazione di propria competenza, di maggior dettaglio, 
rinviando agli stessi per i necessari approfondimenti. “ 
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“Quanto ai contenuti degli elaborati previsti dalla procedura di VAS e alle modalità di 
svolgimento degli adempimenti procedurali appare importante richiamare (oltre ai generali 
principi di semplificazione, efficacia, adeguatezza e tempestività) il principio di non duplicazione 
di cui all'art. 9 della Direttiva 42/2001/CE e agli artt. 11, comma 4 e 13, comma 4, del Decreto, 
nei quali si stabilisce che “la VAS viene effettuata ai vari livelli istituzionali tenendo conto 
dell’esigenza di razionalizzare i procedimenti ed evitare duplicazioni nelle valutazioni”. Pertanto, 
in caso di più piani e programmi gerarchicamente ordinati, si dovrà tener conto delle valutazioni 
sugli effetti ambientali già operate per i piani e programmi sovraordinati, nonché di quelle che 
potranno meglio essere svolte in piani e programmi di maggior dettaglio. 

Sempre nell'osservanza del medesimo principio di non duplicazione, il rapporto ambientale o il 
rapporto preliminare può trarre informazioni ed approfondimenti da altri livelli decisionali o 
documenti, e l’autorità chiamata ad approvare il piano o programma potrà evidenziare nella 
Dichiarazione di sintesi, da una parte, che il piano o programma in esame non comporta nuovi 
ed ulteriori effetti ambientali, rispetto a quelli già esaminati dal piano sovraordinato (rinviandosi 
dunque ai contenuti della VAS del suddetto piano, in quanto adeguato a considerare anche gli 
effetti del piano o programma in esame); dall’altra potrà fare rinvio, in tutto o in parte, alla VAS 
dei piani o programmi sottordinati per quelle analisi e valutazioni che necessitano di essere 
svolte alla luce di un maggiore dettaglio progettuale (art. 13, comma 4). 

Ne consegue che, a regime, per l’insieme dei piani e programmi attuativi di processi generali di 
programmazione e pianificazione già sottoposti a valutazione ambientale, la procedura di 
valutazione cui sono comunque assoggettati (VAS e Verifica di assoggettabilità) dovrà limitarsi 
ai soli effetti significativi sull’ambiente che non siano stati precedentemente considerati dagli 
strumenti sovraordinati; ovvero dovrà dimostrare che il piano o programma attuativo non 
comporta alcun ulteriore effetto significativo sull’ambiente.” 
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2. La ValSAT del POC di Formigine in relazione al PSC 





















 “Il POC contiene, per gli ambiti di intervento disciplinati: 

a)  la delimitazione, l'assetto urbanistico, le destinazioni d'uso, gli indici edilizi; 

a-bis)  un apposito elaborato denominato Documento programmatico per la qualità urbana che, 
per parti significative della città comprensive di quelle disciplinate dal POC stesso, 
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individua i fabbisogni abitativi, di dotazioni territoriali e di infrastrutture per la mobilità, 
definendo gli elementi di identità territoriale da salvaguardare e perseguendo gli obiettivi 
del miglioramento dei servizi, della qualificazione degli spazi pubblici, del benessere 
ambientale e della mobilità sostenibile; 

b)  le modalità di attuazione degli interventi di trasformazione, nonché di quelli di 
conservazione; 

c)  i contenuti fisico morfologici, sociali ed economici e le modalità di intervento; 

d)  l'indicazione delle trasformazioni da assoggettare a specifiche valutazioni di sostenibilità 
e fattibilità e ad interventi di mitigazione e compensazione degli effetti, con la possibilità di 
avvalersi a tal fine di quanto previsto dal comma 11 del presente articolo per eventuali 
spostamenti di edificabilità; 

e)  la definizione delle dotazioni territoriali da realizzare o riqualificare e delle relative aree, 
nonché gli interventi di integrazione paesaggistica; 

e-bis) l'individuazione e la disciplina degli interventi di edilizia residenziale sociale da realizzare 
in conformità a quanto disposto dagli articoli A-6-bis e A-6-ter dell’Allegato; 

f)  la localizzazione delle opere e dei servizi pubblici e di interesse pubblico.  

f-bis) una relazione sulle condizioni di fattibilità economico-finanziaria dei principali interventi 
disciplinati, nonché una agenda attinente all'attuazione del piano, che indichi i tempi, le 
risorse e i soggetti pubblici e privati chiamati ad attuarne le previsioni, con particolare 
riferimento alla dotazioni territoriali, alle infrastrutture per la mobilità e agli interventi di 
edilizia residenziale sociale.” 

4. Criteri e obiettivi prioritari del POC 
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5. Sintesi delle previsioni della Variante n. 1 al POC (POC 2016) 

1) Ambito D – FORMIGINE - Distillerie Bonollo 

2) Ambito H – CASINALBO - Area Ex Maletti 
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3) Ambito L – FORMIGINE – San Giacomo 

SINTESI DELLE QUANTITA’ INTRODOTTE DALLA VARIANTE N.1 AL POC 

Identificativo

TOTALE  110.280 mq 0 mq 2 0 mq 
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6. Verifica di conformità ai vincoli e prescrizioni

−

−

−

−

−

−

7. La sostenibilità complessiva del Piano Operativo Comunale e dalla 

Variante

qualità urbana

Gradualità e sostenibilità delle trasformazioni 
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SINTESI GENERALE DELLE PREVISIONI DEL POC (DIRITTI EDIFICATORI ASSEGNATI) 

Ambiti ST mq. Alloggi 

TOTALE GENERALE 110.280 mq 161 

dotazioni

8. Situazione ambientale e possibili emergenze o criticità degli interventi 
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Caratteristiche dell’intervento POC 

8.1.1. LA SCHEDA DI RIFERIMENTO ANSB1.3 DELLA VALSAT DEL PSC2

Disciplina generale dell’ambito
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Analisi dei fattori e delle criticità territoriali ed ambientali

aree caratterizzate da ricarica indiretta della falda, generalmente 
comprese tra la zona A e la media pianura, idrogeologicamente identificabile 
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come sistema debolmente compartimentato in cui alla falda freatica superficiale 
segue una falda semiconfinata in collegamento per drenanza verticale

La zona si presenta stabile e suscettibile di amplificazioni locali per la presenza 
delle ghiaie (substrato) poste ad una profondità di 4-6 metri.  
FAPGA = 2,0           FA0,1<To<-0,5s = 1,7          FA0,5<To<-1,0s = 1,4         Periodo = 0,08

I
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Condizioni di attuabilità e indirizzi di mitigazione 

Prescrizioni relative alle acque sotterranee – Reti fognarie – Carico 
idraulico 
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8.1.2. ULTERIORI VALUTAZIONI PER LO SPECIFICO INTERVENTO N. 10 – DISTILLERIE 

BONOLLO, ANSB1.3 

Sismica 

Idraulica, risorsa idrica e smaltimento acque reflue 

Zone di protezione delle acque sotterranee nel territorio di 

pedecollina – pianura - settore di ricarica di tipo B

Per gli interventi di nuova urbanizzazione o trasformazione 

urbanistica, a destinazione residenziale, terziaria e commerciale, l’opportunità 

d’impermeabilizzazione di tutte le superfici che potrebbero costituire centri di pericolo per la 

risorsa idrica sotterranea (piazzali e parcheggi pertinenziali e pubblici), dovrà essere valutata 

caso per caso dalle Autorità Competenti in sede di PUA, in relazione alla tipologia 

d’insediamento, alla destinazione funzionale, all’entità dell’urbanizzazione e all’ubicazione 

anche in relazione alla presenza dei campi acquiferi captati ad uso idropotabile
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l’applicazione del principio dell’attenuazione idraulica, ossia la tendenziale 

riduzione della portata di piena del corpo idrico ricevente rispetto alla situazione antecedente 

l’intervento, sia attraverso la progettazione dell’assetto del suolo e degli edifici, sia attraverso la 

progettazione dei sistemi di raccolta delle acque

Viabilità, Traffico e Rumore 
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Caratteristiche dell’intervento POC 
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8.2.1. LA SCHEDA DI RIFERIMENTO ANSB2.1 DELLA VALSAT DEL PSC3

Disciplina generale dell’ambito

Analisi dei fattori e delle criticità territoriali ed ambientali
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aree caratterizzate da ricarica indiretta della falda, 
generalmente comprese tra la zona A e la media pianura, idrogeologicamente 
identificabile come sistema debolmente compartimentato in cui alla falda freatica 
superficiale segue una falda semiconfinata in collegamento per drenanza 
verticale

La zona si presenta stabile e suscettibile di amplificazioni locali per la presenza 
delle ghiaie (substrato) poste ad una profondità di 7-8 metri (ANS B1) e 5-6 metri 
(ANS B2).  

FAPGA = 2,0          FA0,1<To<-0,5s = 1,9 (ANS B1) e 1,7 (ANS B2) 
FA0,5<To<-1,0s = 1,5 (ANS B1) e 1,4 (ANS B2)         Periodo = 0,10 - 0,12

Dalla relazione idraulica (cfr. Allegato 2 al POC):  
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Condizioni di attuabilità e indirizzi di mitigazione 
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Prescrizioni relative alle acque sotterranee – Reti fognarie – Carico 
idraulico: 

-

-

-

-

-

-
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8.2.2. LA SCHEDA DI RIFERIMENTO ANS3.5 DELLA VALSAT DEL PSC4

Disciplina generale dell’ambito

Analisi dei fattori e delle criticità territoriali ed ambientali
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aree caratterizzate da ricarica indiretta della falda, 
generalmente comprese tra la zona A e la media pianura, idrogeologicamente 
identificabile come sistema debolmente compartimentato in cui alla falda freatica 
superficiale segue una falda semiconfinata in collegamento per drenanza 
verticale

La zona si presenta stabile e suscettibile di amplificazioni locali per la presenza 
delle ghiaie (substrato) poste ad una profondità di 4-6 metri (ANS 3.5). 
FAPGA = 2,0        FA0,1<To<-0,5s = 1,9 e 1,7(ANS 3.15)      FA0,5<To<-1,0s = 1,5 e 
1,4(ANS 3.15)               Periodo = 0,10-0,15
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Condizioni di attuabilità e indirizzi di mitigazione 
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8.2.3. LA VALSAT DEL POC

La struttura della ValSAT del POC 

Effetti sul sistema sistema naturale e ambientale



pag. 26

Effetti sul sistema territoriale 
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Scelte di piano ed eventuali mitigazioni necessarie 
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8.3.1. LA COMPATIBILITÀ RISPETTO ALLE CRITICITÀ DEL TERRITORIO: N. 27 – AUC6 VIA 

SAN GIACOMO FORMIGINE (AUC.C4) 

Caratteristiche dell’intervento POC 

Principali caratteri dell’ambito 

−

−

−

−

−

Prescrizioni, mitigazioni e compensazioni 
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9. Conclusioni  


